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NÓLLÀ IJÉCISO? 
Abbiamo da (toma o!ie i'on, liudinì, 

iuterpollato l'altro ieri ' da' un autore-
vola ^i^ico liirca lo nlmiont, gli con­
fermò, che la dola notizia vera od esatta 
è questa: 

— Sioora nulla .è stato deciso. 
Aggiunse c^e le considerazioni che 

si "pongono innanzi per consigliare lo 
Sfiioglioieato della Camera, sono serie 
quanto quelle po.ile innaozi da qiii^lli 
oha 8000 di. opposto furore, e perciò è 
iftMS89Sria"Mi4'" ^óH\^à^'lik'• 'di'rf<!(ls9l(.--tiB 
prima di deoiders'l ; la'qAVI'rf ill^itiBÌloiie 
si fari bel [Irossimo Consigliò'di cnini-
etrl, 'an«bb 'p'ereliè gli stessi ministri' 
aooo di diverso parere, 
''-'Sltiò àllorel, cotiolàse l'on. RudiHl, 

tutte le diaerib otrda le decisibaì che-
sF 'ilinailo sl4da stine préaa.'d^bbono rl-
tener'si'aiit/òtutamente infondate; ' 

Interpellato poi lo stesso Precidente 
del Ooilàìg;(!0'"tìaèe 8piéBherftb(l9*»'iia 
tale ràdloalè pVovvédimeÀta,' ohe noi '̂ 
appare giustificato da nesdtìir conflitto' 
itf. la ; Camera e VI QoTerno, o è : da 
n'na./ituaz]aoe politica parlamentare dif-
Sòilé, risposa: ' : y ' 
, — Quando la Camera si dovesse soio-

gliera, la relazione ohe precederà il do-, 
«reto ^irà iimpiamente le ragioni ohe 
avranno determinata il Oovoroo,, Tale 
relazione sarà -discussa ed approvata 
plinto por punto nel Consiglio dei mi­
nistri. 

ll'Jaio.rnàl'è''«o?»ai' dice: 
iVtn i mini'èfri.si ò manifestato uno 

screzio a proposito delle elbzinnl gene­
rali.'yissau'ii Venosta é 'óontrariasimo 
allpsoioglimehto della Camera, non sa­
pendo che cosa propórre al paese. Vi­
sconti Venosta avrebbe dichiarato ohe 
le elezioni oggi sarubb^ro un vero salto 
nel buitì», ' ->••!»»•<*->'- .• • - f i .wi 

. VJ^eihii KestniA pubblica un'inter­
vista avuta da: un ;.8U0i redattore col ge­
nerale Svedow capo della «Croce liossa» 
russai ohe fa io Abissinia assieme al 
colonnello Zviaginooi. 
. Il genarale nàn si mostra troppo en­
tusiasta lOè di Meuelili né dell'Abisaipia,. 
ove i membri della < Croco liossa » sof­
fersero moltissimo.^, ; 

L'aosogllenza fattaci appena giunti 
— diewlQ Svedow — f u ifreiidissima, 
convenzionale: si^ dubitava di noi come 
di ogni, europeo.. Lo stesso Meueli.k <1.̂ P' 
pHiicipVó''non'oi'afchoatri t i ' g W o ' ' a I (n_-
pa'tla, ma, una volta'priildfpiàtii rà'nb-
stra opera umanitaria,' ogni diffidènza 
ben pré&to spari e Mouelik stesso giùr-
ualinehté'T'e'uiva ad assistere alle ope­
razioni ohirurjgictie sui feriti, ioqorag-
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L'imEsso 
Dà to^aoDi s'era ammogliato con una 

gentile signorina, Rosetta. Vettori, che 
egli aveva incontrata, in una breve va­
canza, in villa presso mia sorella, ' ' 

Orfana di madre, cresciuta fino a ven­
titré anni in una solitudine resale odiosa 

.dàlia, brutalità d^j padre, che, appena 
dopo otto mesi di vedovanza, si'dispo-
oév'a a"8po^ara un'antica amante, Ko-
s&ttA''dovette lùngaMente combattere 
odi •snci"cuore' prima di confessare & sa 
stéssa ohti nmayiii II dottore Gipgnoli 
era lih po' vecchio, ma còsi buono, cosi 
affaliilel Elia, con scarsa dote, cosi sof­
ferente, cosi sacrificata in casa del pa­
dre!...' Accettò'cba la riconoscenza do­
vuta ad un benefattore e col proposito 
di essere per'lui una degna compagua. 
' ÀllWchè'ebbi la ventura di essere 

destinato di ' gnarnigiòno à Genova mi 
rallegirai ritrovando in'lei lo splendido 
tipo di bellézza romagnola che non 
avevo più visto da varii anni; Colorito 
bruno e voluttuoso, occhi neri ' scintil­
lanti, bocca piccola ruséà come un' flora 
di liì^l'à^i'a)iò,''!lltà;-'alanc!ata, tutta la 
p^rson'a'lfldàsedeva una armonia di linee 
olle incanlava. 

^'andnii n voiptidti nd ogni iiosto fippren-
doro l'urti) di t>ire i mediciiiKli. 

Ai primi tempi, dopo la b'ittagliff d'A­
dua, ogni gi'TJ'no st prestava "ftrvizlo 
Ano a 3000 feriti. Il uumero loM i»r.'> 
di poco Inferiore ai 30,000, fra cui po­
che donne, che in rilevante numero pre­
sero piirte alla battaglia, Il maggloi"ntt-
mero d')i feriti abiosini fu'c'^flSé'diCa'to 
in lìhtotttì,' 'La à;'Órooe 'ilòsSa t' 'fece 
qu'into uman'iraBùto'-dfa jlhssibite, e con 
o!irt«)_roBraviglioaa gu^irigioni,. ^b.e. stu-
P'ronii'gronJératible'gli. abissini, 'essa 
cooperòpuri? a reódore rispettatala scienza 
e desiderata la civilizzazióne, 

Go'jferma che gii It<i1iani si batterono 
da eroi',' ma che pssi commisero Inauditi 
errori di cui Meaeiijc seppe larg'iin^nte 
approAtt^ire. Il prestigio italiano è molto 
scemato, quasi nullo sello Scioa', ora; Me-
uelik ò dichiarato avversarlo della guerra, 
perciò è propenso a rinllacfiiare i rap-
pi!rti di ìiuon vicinSto colla-colonia, ita­
liana, ma solo quando avrA tifttitl bèi>9-
Sci.;accordatigli dalla conclusione della 
pace. 

Svedow disse che quasi tutti i com­
ponenti la e Croca Rossa» furono am­
malati, specie di torti dolori di stomaco 
e di febbri, terz.j'ue. Asaeri ch'egli'con­
sigliò la pace a Menelik, osservandogli 
oh8''lo Oiai*''iJsrà'Ia de'sidWàV'a i''ma" e-
gll non fu presente a'ia vaaift'à di'tf^^ 
razzini e alla conclusione della pace, 
trovandosi nall'Harrar, di ritorno in En 
ropa. 

Il oonge.'lo della « Croca Rossa » da 
Menelik fu 'quanto mai cordiale. L'im­
peratore, coi dignitari e i saldati, fu­
rono presenti all.a' partenza; l'impéra­
trice Taitù distribuì di propria mano 
Bori ngli ufficiali; cosi pura Menelik 
regalò a tutti armi e altri ricordi. 

Svedow crede fermamente che l'Abis-
sinia a v ^ un .gr/jode; avvenire, e le Po­
tenze che ne sapranno approfittare, non 
còlla violeoza delle armi, ma con mezzi 
pacifici, dalle buone relazioni coll'Abis-
siula ritrawanitio col tempo grandi utili. 
Intanto i uanceai lavorano attivamente 
alla costruzione del grande tronco fer­
roviario da Glbuti fluo a Entotto. . 

Documenti per la storia dalla ca­
rità-cristiana in Italia sul finire 
dei secolo XIX.. 

• Tempo fa monsignor vésoov'odi PaJ'Bia 
andò a Langhirano, patria del cardinal 
Ferrari, in visita postorala. 

Ma in quel paese, dov'è ferventisslmo 
il patriottismo,' si seppe che, in' realtà, 
si voleva fondare qualche comitato po­
litico clericale. , , , 

Monsignore ebbe nn'accoglienzi molto 
singolare par un vescovo: fu accolto e 
accompagn to c'ontinuameate al suono 
dell'inno di Garibaldi. 

Figurutevi l'imlignaziune dei clericalil 
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Di quel fatto curioso A pnsMo qual 
che mose, 

E l ora la Provinoia, organo della 
OuHa parcnansei pubblica' iiOestsi eorri-
spnri'Iéaza, ohe'sarebbe peccato non ri­
produrre te^to.almente,! » i.. ' . 

«Ha f.i,t.t'),8aliitare IdSp'rqssiuiie il cajo, 
se pur è caso, ohe sto per accennarvi. 

«• E' noto ciie alcuni facinorosi accol-
SSM con poca riverenza Sua Eccellenza 
mooslgnor Vescovo, quando ultimamente 
venne tra noi. 

t Una della famiglie che prese parta 
u quell' insulto, tu colpita testé dalla mano 
dì DIO; la colse una malattia ignota al 
cultori di Eaculapli), per cui la misera 
vittima iu tre giorni venne a morte. 

« Che tale esempio serva di corre-
, zione! i'"' - • • . • • • • ^ '•' 

il Don Chhoioite ci fa sapore di che 
«i tratta. 

Si tratta di un infulice a cui una ma­
lattia ha rapita la moglie, ohe lascia 
orfani alcuni piccini. •> 

E.o'é un cristiano che chiama salutare 
questo fatto; e augura 8erv,a di corre­
zione; <3 loda Dio di aver colpito una 
buona sposa, di avere rapita la madre 
ad alcuni angioletti, p^r vendicare il 
vescovo di una dimostrazione, a cui la 
povera donna non aveva partecipato. 

E' semplicemente mostruoso I 

I racconti dei prigionieri 

Curiosità sui costumi abissini. 
Il vitto, la oauzonl o le donne. 

Da un' intervista avuta da un collega 
cui prigioniero Luigi Oorbetta, milanese, 
ultimamente tornato iu Italia, tagliamo 
i seguenti brani : 

— E degli abissini,!che cosa ne dite? 
— Buonissima gente.; Quando arri­

vammo'alla nastra destinazione,' ci fe­
cero una grande festa. Io — disse il 
Corbetta —< e tutti gli altri miei'com­
pagni avevamo nella marcia appreso 
qualche parola di amar'i'iio, è potemmo 
farci subita comprendere almeno su 
quanto ci occorreva per i primi bisogni 
dell'esistenza. Quando giungemmo — 
prosegui il Corbetta — alla dostinózlonie,' 
gli abissini dissero a noi di essere con­
tenti, ohe avremmo loro tenuto com­
pagnia. Da principio il vitto era'asso­
latamente scarso. Noi eravamo liberi di 
girare qua e là tutto il giorno, e do­
vevamo procurarci, in un modo o nel­
l'altro, da niangiare-

— Come facev,ite? 
— Batteniola (cioò'chled'end'o l'ele­

mosina), uppure iiMinstriandocl in qual­
che modo. A me, per esempio, suc­
cesse questo caso. D'jpo aver cammi­
nato tutta una dotte, giuoai in un grosso 
villaggio nelle vicinanze di Entotto. V'era 
mercato: I mial.corap.iigni mi fecero os-

M'èro presentato cou un.» comiuen-
datinia di mio padre e fui accolto cor­
dialmente, senzi restrizioni, né pregiu­
dizi!. Invitato spesso a pranzo, a tea­
tro, nelle 'gl'tfl''i'n' "òttrrozzà,'''iO''brbv9 
tempo divenni l'amico intimo e insepa­
rabile 'di quella famiglibla. 

Rosetta suonava mirabilmentei! man-' 
dolina e cantava con molta grazia le 
romanze d'ainbré' più in voga. Io le 
riempivo'costantemente la > oorbeilfe,ix 
IilUB!ca '̂'le 'ripiìt'eva ijiialchéi madrigiile, 
le offrivo fl.jri freschi, novità librarie: 
l'acaomipagnhva in 'visita dalla''aignora 
Allissolii, dulia baronessa Jonch, e non 
osavo mai d'interrogare un. segreto ti­
more, che, vicino a lei, maturava in me. 

Talora condotti su questioni lettera­
rie e artisticha riguardo ad autori 
da noi prediletti, D'iudet, Coppèe, Bour-
get, Tolstòì,"B'Annunziu, He nostre opi­
nioni ooìizavana sul seutimenta, sulla 
osservazione psicologica, sul ctilonto ef­
ficace,, sui paradossi umanitaril di qual­
cuno di questi artisti-; (ma la conclu 
Biooe era affettuusa/^s'erena, come va 
gheggiàssimo nell'anima il bisogno di 
confondere i sentimenti l'uno all'altra, 
l'amiclna;eòo l^ì simpatia, che confi­
nava con' l'amore^ 

lo la' perseguitava con una muta am­
mirazione piena di rispetto. Era per 
me la donna che appartenev.i sempre 
allo scienziato che aveva ' salvata mia 
madre'dd''una péricolosIMma malattia; 
era l'amica di mia sorella, la compa­
gna de' mici giuochi d'inCauzia. 

Ai miei occhi appariva una bambina, 
nielite pifii'^una bambina seducente, gra­
ziosa, fatta per essere carezzata, vez-

i 

servare chn gli .ibissinì, a apeoialrannte 
lo abiisine, gu^irdavano con grande at-
tunzione, quasi con stupore, i bottoni -
delle giubbi e quelli delle ghette. Intèn­
demmo subito ch'erano smaniosi di pos­
sederli; gli abissini me 11 ohieaero ed 
iu ooinpeuso mi diedero delle uova. 

Qui il Gorbsttà dissem'i che gli abis­
sini gettano via la uova. 

— Un altro mio compagno — conti­
nuò il Oorbetta — si procurava da man­
giare in modo curioso. Faceva dei salti 
MortoW (capriole) e ad og^ii'salto mor­
tale ricév'eva in compensa un uovo. Un 
altro' commiliCone dava lezione agli a-
blssinl, non sapendolo essi fare, sul 
mòdo di fischiare. Quando noi canta­
vamo e fischiavamo, essi ci ascoltavano 
con grandissima attenzione, 

— E il dormire? 
—- Per la terra',' si capisce I Dormivamo 

sotto a qualche grondaia delle capanne. 
Erano notti lunghe che' non passavano 
mai. Per farle scórrere cantavamo de^le 
canzoni, invocando la luna e tutti ^li 
astri del cielo che facessero venir presto 
il giorno dì tornitre a casa nastra.'' 911 
abissini pi^ndevano molto piacere a 
queste nostre canzoni. 

— Avevate obbligo di lavomre? 
— Nessunissimo, Lavorava chi voleva, 
— E quando cominciaste a'star meglio 

per quanto riguardava il nutrimento? 
— Quando venne allo Scioa'monsignor 

Oudin. Io — disse il Oorbetta .<« ebbi 
quattro talleri. D.ipn d'allora ebbimo da 
Meuelik la nostra razione mensile iu 
questo modo : quattro j>oIlii «ii capretto, 
due pani al giorno, del vino e delle uova. 

— 'V'era grande abbondanza di polli? 
— Moltissimi. Un pollo ci costava 

solo quindici centesimi e le uova quasi 
nulla. Facevamo delle grandi frittate 

- - E il burro? 
— Gli abissini, ohe fabbricano il burro 

a modo loro, l'adòporano loro F<"" ""• 
garsi \a folta capigliatura. Essi rimasero 
da princìpio stupefatti allorché ci' ve­
devano servircene per ouoinara la uova 
e i polli. 

— E il vino ? 
— Gli abissiui fabbricano ilvinoocl-

l'orzo fermentato. Comete facile com­
prendere, esso riesce assai acido ; ha il 
gusto, in certo modo, del birrone di 
Chiavenna quanto prende lo spunto 
(acido). Di questa bibita gli sciolini, 
maschi e femmine, prendono frequentis­
sima ubbrlacature, 

— E il pane? 
— Lo fabbricano calle fave, coi ' pi -

selli, colla dura. Ns fanno fuori delle 
[ piccale 'frittelle che assomigliano un 
i po' al castagnaoaio ! 

— E com'è questo pano di dura? 
• ^ E'ributtante! I guardiani avevano 

ordine severa da Menelik e da Macoo-
nen di noii darci il pana di dura. Ss 
questi guardiani ci davano il pane ' di 

zeggiata; e più la vridovo davvicino nella 
intimità quotidiana, piìi mi cummovéva 
la sproporzione d'età, di carattere, d'n-
spirazioni, che esisteva fra suo marito 
e lei. 

Evidenteminte ossia aveva vissuto 
flati a.qui^l-lempu. IU una-speci;;, di tor­
pore morale: passiva, aveva accettata 
la surte che le proveniva dalla natu­
rale benevoleazi di Gmgnoli, non sem­
brava Infelice non serbando dolori, 
né aspirazioni; ma aveva perduto qual-
cuna dì quelle illusioni giovanili, per 
cui non credeva più, ora, d'una fede 
canflde'.ite, che umore e matrimonio 
fossiìro inseparabili. M 

Attratti da uno scambievole desiderio 
di serena - in'timità,'' ci intrattenevamo 
quotidiaoamunte, olla a interrogarmi, 
chiedermi il mìo giudizìa sopra d.ffe-
réijti' cose ; io a rispondere e discutere 
con una sincerità, limpida e audace da 
svelare in me una seconda natura. 

Perché, sorridendole con ìncanside-
ratezza, andavo studiando l'inefifabile 
fascino che essa, inconscia, emanava, 
mescolando nel purissimo gaudio i re-
oeuti ricordi della mia giovinezza, irre-
frenata di flariosifà, di avventure, d'ira-
peti, 
'Essa, non tardò a diffidare delle mia 

spao^ùlazioni d'intell'ttto, quasi avesse 
presentito che la sua e.iistonzi sarebbe 
andata a turbarsi: e lo, in una specie 
dì disagio e in una tensione di spìrito 
dolorosa, sorprendevo in lei dalle crisi 
di desiderio e di desolazione fugaci. 

Reduce dalle manovre, ero corso a 
ringraziarla della cortese attenzione che 
essa aveva mostrata ooll'inviarmi i gior-

dura e noi f îcovamo rapporto, ' essi ' si 
prendevano per castigo una buona dote 
di bastonate. 

— E come passavate quella luogha 
giornate ? ' ' ' 

— Faceva anche dalle frequenti pas­
seggiate a cavallo. I. cavalli laggiù si 
pagano un prezzo vltissimo. Ne ho com­
perato uno per quindici lire, 

—• E le donne? 
— Usavano con noi udà pramùril D'na 

cortesia, Una amorevolezza aingalaro. 
Quando fummo liberati '(la N^i'azzini lo 
donne abissine moatrarono grande di­
spiacere e ai manlfastarolio offa' es^a 
temevano per noi le fatiche di una lunga 
marcia. 

— Avevate l'amante? ' 
— Ech i non l'avevaI.Le dònne abis­

sine nitrivano per gli italiani iin {itti^c-
camento straordinario,. Ci próAuràvàuo 
uova, polli, pecore, e 'ci tendVàno assai, 
assai... al nostro amore. Quando veàne 
l'ardine di partire, essa volevano dija^e-
rarsi; al battevano lo stomaco dioeódò; 
A!ghutal Quale dolorei NpnAyoleTa.na 
lasciarci partire in nluu mòdo. 

Diia'siisil 
. u e l l ' A f r i c a o c e l d e n t n l e 

Londra i2 — Un diapaocio da Bqnfiy 
sulla costa occidentale dell'Africa ain-
nuuzìtt che una apedìzione pacifiòa, com-
poeta dì parecchi funzionarli ingleal del 
protettorato del Niger e di indìgeni, 
partita il primo gennaio par Beoin, venne 
massacrata dagli indigeni ateasi a Benin. 
Al ForBing Office sono profondamenta 
impressionati. Si tratta di aumentare la 
navi Incraoianti li) pasta ocoldeutale 
i'kliiik.-^'- . J i - i U J ùC'.>X ij.-. 

Londra 13 ~ Il Times ha da La­
gos : « Il primo disttìccftffleato del dorpo 
di spedizione sul Niger, campas|;o '-di 
500'uomini a un flottiglia, di >a^òri,'>'d 
partito contro i Foullàh'ti, ' oocupando. 
Kablia- al sud-ovest del Niger », 

L'oceidia esimile a'quella.<diilaul...fa 
vittima la spadiziona Cacchi nel Benadir. 
Benin fu parte della Guinea Superiore. 
La costa di Baniu é la ragione litoranea 
sulla foca del Rio Vòlta flaojalla' foca 
del vecchia Calabar. Il regno dì Benin 
é all'ovest del Delta del Nigerj a Beniiu 
si chiama anche la città ' capital» di 
questo regno, alla qualcidalla costa si 
derigava la spedizione pacifica inglese, 
di cui parla il dispaccio, 

• ' • ' - • * 

a 
'lelegrafana da Gastantinopoli i. 
«La distribuzione d'acmi fati'a dagli 

ambasciatori allo riapettiva colonie é \a 
sintomo m'dlto significante della situa­
zione, L'agitazione dei mussulmani, dj,. 

naii, Giagnoli, che punto ci sospettava, 
partecipava ci mpiacente alla famiglia­
rità di noi due, che veniva a raaaerenara 
la gravità delle aue occupazioni. 

Quella anra, durante il pranzo, fu di 
ottimo umore; parve rìdestarglisi l'or­
goglio dì chiamare altri a testimonia 
della sua felicità. Mai si era mostrato 
più-'affettuosa-' con"'Rosetta,' eglif'-'chs, 
tormentato dalla eolennifà dei anni atudii, 
aveva sovente delle asprezze inconscie 
por la buona .douaina. Ma ci lasciò soli 
per andare sul terrazzino a torsegglare 
il aa£Fè, la benedeatine e fumarsi un 
« manilla ». 

La aera scaodevu lentaaiiinta. Dal 
giardino saliva e si mischiava al tepore 
del, saLottìno,, un profumo gradevole di 
tigli.'. . •' .'. • ,,. 
.}.Rosetta .pressò involontariamente le 

mani sul petto come un singhiozzo'pras-^ 
sìmo a prorompere l'opprimesse, e restò 
alcun tempp immobile, flssa^qdp .il ',njat;ito. 

Non s'ao.óorstj; che la luna,.apparendo 
fra.due nubìi.grìgie la ri-sohiaravalia-
piano il'-bianco viso''facendo brillare 
una lagrima che le imperlava il ciglio. 

ISbbi uno scatta di ardore. 
.•',— Darei la.-mia vita par avere il di­
ritto, di asciugare quella liigrima, le 
mormorai, . • • -• . ' .. 

Essa si rivoltò vi^'aineuta,; ma tosta 
si riprese, è, sorridente, esclamò : . 

-:•, Vorreste, mettermi in guardia con­
tro un' peribólo'i' •" ' • • 
. Seutii inutile l'ipaiatere nel mio tono; 

ed' essa ritrovò d un tratto la sprena 
nanouranza abituale e la aolita espres­
sione. •I'" -' '••'' . . - • • • ' . '.','• : ... : . 

— Non disturbiamo la sua siesta. Fra 

poco uscirà per andare a raggiiiogera 
i suoi colieghl al Circolo e io... rimarrò 
sola, Lei lo sa... 

— Perfettamerito. 
— Qualche sera convengano qui gli 

stessi amici, tutti della sua età ;' si qì^t-
tono al lavora a giocano disperatamente 
tarocchi 0 beziquel Io mi ricantuocio 
cou un libro, con qualche lavoretto, a 
sono obbligata ad assistere alle- loro di­
scussioni di giuoco ohe fluiscono poi 
con astruserie di scienza. Cosi aspetta^ 
l'ora di coricarmi a li lascia soli..,. Lei 
non viene mail 

L'insinuante rimprovero mi toccò., 
— MI ritiro presto, la''iiera: studio 

— dissi con un sorriso fatuo.'—^ Ella 
però non ignora che io sono tutt'o'per 
lei. Le sue amiche hanno il loro' giorno 
a alla sera il lofo atroaio io famiglia, 
se non vanno a teatro, o al concet^to, 
0 a qualche soirée. Faccia alti-sitsiito 
e sarò beù fortunato di divenire il più 
aasidùo cavaliere e amico. 

MI guardò fidaa, poi volse maliziosa­
mente gli occhi. 

— Esiste una gran differenza fra ca­
valiere e amico? 

— Sono due qualità ohe aovante ri­
schiano di andare scompagnata; é op­
portuna manovrare perché l 'una qoa 
prenda il sopravvento sull'altra, e vice­
versa. Mi sano imposto di esaera e l'uno 
e l'altro — soggiunsi galantemente — 
dai momento,,,. 

— Non amo 11 lirismo — m'inter­
ruppe. 

Fui ben lieto di lasoiara sospesa la 
frase. 

(CoHliHUt). 



IL FRIULI 
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fronte allo pressioni nltuali delle Potenze 
•verso il Sultano, 6 gravemente minno-
oiosa e temonsi prossimi scoppi sao-
gninosi di fanatismo maomettano, in 
eccasioue delle foste religiose. 

Alla Sublime Porta temesi qualche 
attentato oontro gli ambasciatori, ciò 
che potrebbe itegiiare il priuoipio della 
fine. In una simile eventualità, le flotte 
dovrebbero forzare i Dardanelli e pre­
sentare le bocche dei c^iunoni su Gi'stan-
tlnopoii. Nella colonia europea'la inquie­
tudine è vivissimi). Multe fdim'glie ab­
bandonano la città:'multi negozi e ma 
gszzint si chiudono all'imbrunire. 

Le abitazioni 'degli europei vengono 
di nutte-tempo barricate, Ciò die mag­
giormente loquieta è il grande acquisto 
d'armi, pistole o pugnali, ohe vanno fa 
oendo i inusaulmani, I famigerati uo-
mibi del < randello » e delle scuri sono 
ricomparsi noi sobborghi, dove girano 
giorno e notte veri oefU da capestro, da 
far rabbrividire. 

Malgrado i softa siano ridotti qui in 
numero molto limitato — causa gli e-
sili! in massa — le moschee sono pur 
sempre il centro delle agitazioni dei co­
stituzionalisti, e la polizia le circonda 
giorno e notter 

Nnmei'òsi ufSci.ali di marina e di ca­
valleria vennero in questi ultimi giorni 
arrestati e ooDdanuuti sommariamente 
per alto tradimento a morte dal Tribu­
nale di guerra. 

Le esecuzioni hanno luogo' mediante 
capestro nell'interno d^lle caserme, alla 
presenza delle truppe. 

La- città è giorno e notte occupata 
militarmente. 

Sulle ^tuce, vennero posti pacecchi 
cannoni. 

Si assicura che il Sultano avrebbe 
detto, alludendo alla, pressioni degli am­
basciatori : 

— -Voglio assistere ad un nuovo ba­
gno di sangue. 

Infatti il Sultana favorisce segreta­
mente i preparativi del popolaccio tur o, 
per servirsene a tempo opportuno onde 
terrorizzare i cristiani e impedire all'Eu­
ropa un energico intervento armato, 
di fronte al tremendo pericolo d'un ma­
cello generale dei cristiani ». 

- IL~S6lEÌr¥0HÌA 
Y. ed ultimo. 

Nell'anno ora decorso la vecchio Eu-
* ropa ha avuto almeno l'onore di una 

scoperta scientifica che arricohisce real­
mente le coguizioui dell'umanità. Il pro­
fessor R&ntgen ha trovato una sorta di 

. raggi ohe attraversano corpi opachi, ren­
dono fosforescenti certa sostanze, come 
il oiauuro di platino e i sali di uranio, 
e decompongono i sali d'argento; sicché 
mediante questi effetti visibili, possono 

' veair percepiti dall'occhio e fotografati. 

La nuova scoperta è già di per sé in­
teressante ; il picifessor Rontgen la deve 
alle sue ottime qualità di indagatore: l'at­
tenzione sveglia, l'osservazione paziente, 
la deduzione acuta, e menta percii la 
fama jche si è acquistata ; la scoperta 
ha trovato ..Bubitu, e prima di ogni altra 
còsa nella medicina, pratica applioàzione, 
il che non 6 di tutte le scoperta scienti­
fiche. Eppure queste tre ragioni non ba­
stane a spiegare l'immenso chiasso che 
il ritrovato del professor Riintgen ha 
destato nei due mgndl, e cheu altre, e-
fualmente e più importanti scoperte, non 
hanno saputa riprodurre, 

La popolarità senza esempio del raggi 
Rontgen ha un'altra cagione. Fu sempre 
liua viva aspirazione degli uomini quella 
di penetrare oltre i confini inesorabil­
mente, tracciati dalla struttura del loro 
organrsmo. 

Quésta aspirazione è una d^lle prin­
cipali sorgenti de! sentimento religioso; 
ed è quella che ha suggerito alla fan­
tasia popolare quasi tutte le fiabe e le 
leggende. L'uomo vorrebbe vedere l'in­
visibile, udire l'iointelligibile, conuscere 
Il futuro ; vorrebbe volare, vorrebbe po­
ter penetrare nel fondo dei mari o nel­
l'interno dei vulcani; insomma egli vor­
rebbe tutto quella che teoricamente ri­
conosce possibile, ma che in pratica la 
pochezza dei suoi organi gli impedisce 
di compiere. 

Ora 1 raggi Rontgen realizzano uno 
di questi sognu essi permettono di ve­
dere a traverso sostanze, che Quo ad ora 
erano perfettamente opache. Essi ecci­
tano la fantasia, somigliano ad una fiaba, 
e questa fantasia dà all'uomo le più 
forti e dolci emozioni, di cui è capace. 

Da. ci6 l'impateggiabile potenza della 
nuova scoperta, l'interesse da essa des­
tato anche in coloro che abitualmente 
nulla SI curano di scienze fisiche. 

Considerando l'umanità, languente 
sotto i ceppi della sua impotenza, dal 
punto di Vista di questo afî etto psicolo 
gioo, la scopèrta di Rftatgoi apparisco 
come un anello che va coogiunger^i alia 
catena dei fatti e delle ipotesi che cos­
tituiscono la nostra esperienza. Questa 
esperienza c'insegna che tutto quanto 
avviene nell'universo è movimento, e che 

i nostri Sf'i.M pi!raeplscono soltanto quei 
lati del moviiuiìiito che si traducono in 
azioni sensibili. 

t movimenti più lenti, i movimenti 
meccanici, coxe contatto o pressione, 
vengono aberrati mediante II tatto. I 
movimenti che si ripetono fr<t 16 e mezza 
e 16 mila volte al seoondo infiuenzano 1 
nervi acustici e vengono percepiti come 
suoni. Vibrazioni più delicate che non 
si compiono più nella sostanza stessa, 
ma nell'etere, ci danno la sensazione 
del calore ; quelle che si riputano da 
376 » 705 bilioni di volte al minuto 
secondo vengono ufferrate dai nervi ot 
tici e si traducono in luce e in calore. 
Altre vibrazioni che sì ripetono oltre 
765 bil.oni di volte al minuto secondo, 
si munifestaun nei f>)iiometu elettrici e 
magnetici, che non possiamo riconoscere 
immediatamente, ma che ci si manife 
stano soltanto bei loro efi'etti, meccanici 
0 chimici, luminosi od acustici, accessi­
bili ai sensi. 

La sene dei movimenti, dalla pres-
siouo meccanica ut suono, dal suono al 
calore, dal calore alla luce, dalla luce 
all'tlettrioità, e senza dubbio più in alto \ 
ancora nell'ignoto e nell'inoomprenaibile, 
è ininterrotta e regalare, ma noi non 
ne oonosciamo che alcuni gradini, mentre 
gli altri sono ancora por noi complata-
mente avvolti nelle tenebre. Tra il mo­
vimento meccanico e il suono, tra 11 
suono e il calore, tra questo e la luce, 
tra la luce e l'elettricità, esistono por 
noi lacune Incommensurabili, perchè 
non possediamo sensi che possano venire 
influenzati dal numero intermedio di 
vibrazioni che si compiono tra l'uno e 
l'altro fenomeno sensibile. 

E' perciò un vero trionfo quando pos­
siamo trovare per quei movimenti sco­
nosciuti una manifestazione che li renda 
accessibili ai nostri miserabili sensi. Il 
professor Rontgen ha trovato il metodo 
di trasformare il movimento immediata­
mente inafferrabile, ohe egli chiama 
raggi X, in una vibrazione ottica visi­
bile. In tal modo egli ha tratta nel do­
minio dei sensi una parte, per qn>mto 
piccola, di quell'immenso deserto, che si 
estende oltre la luce violetta, ed ha am­
pliato di un palmo il possesso dell'uma­
nità nel mondo sconosciuto. 

E qui sorge una domanda. I mistri 
sensi sono sviluppati nella lotta pir l'esi­
stenza, e sono 1 prodotti dell'assuefazione 
alle condizioni naturai, nelle quali l'or­
ganismo deve vivere. Ora sulla terra vi 
sono sostanze che vengono influenzate 
dai movimenti a noi impercettibili; così 
il [erro ed altri metalli dal magnetismo, 
il bromuro d'argento dai raggi ultra-vio­
letti, il oiiuuro di platino dai raggi 
Rontgen. 

Questo sostanze erano accessibili agli 
esseri viventi, al pari di quelle impie­
gate alla loro formazione. E' quindi per­
fettamente ammissibile che mediante il 
loro concorso si fossero formiti degli 
organi, capaci dì percepire immediata­
mente il magnetismi), la luce ultravio­
letta, i raggi Rontgen, come i nervi 
puriferioi percspisoano il calore, l'orec­
chio ode il suono, l'occhio vede i colori 
tra il rosso e il violetta. 

Perchè non si sono formati di tali 
organi? Forse che gli esseri viventi non 
avevano bisogno di sentire il magnetismo, 
di vedere i raggi iufrarossi e ultra-vio­
letti? Quale bisogno determinò la scelta 
di quelle forme di movimento per le 
quali si sono sviluppati organi speciali, 
e fece trascurare tutte quelle altre per 
le quali non possediamo alcuae facoltà 
di percezione? 

La risposta ad uua tale domanda è 
raliissimu compito della scienza. Tra­
vata, sarà forse una consolazione all'ine­
sorabile destino, che ci costringo par 
l'eternità nel cii'cere orribilmente ri­
stretto dei nostri sensi. 

dlmlnniase la snergia vitale del Mugue, a van­
taggio dallo sviluppo del gruio, Il ohe in so-
Bitnw i naa malattia: e oli proverebbe appunto 
la necessità dalla Iosa per gli anlmalt che non 
sono desliaail all'lngrauamento. 

X 
U eOnge. Logogrifo. 

3 — MI dicon bestia atiipidi, 
Ma a maoglare eccollente. 

4 ~ Franieizo al fiumi ililloi 
MI trovi oartamante, 

4 — Ai vincitori ergevanmi, 
Di gloria monumento, 

fi — A parecchi quadrupedi 
Difesa od oruamonto. 

Spiegaiiono dal monoverbo doppio precedente. 
STRACCO (a Ira e c o ) 
BTBACCIO (a (rii e ci o) 

X 
Par taire. 
Un aignore, entrando lo una trattoria per far 

oolasioQO, dà una generosa mancia al oameriare 
0 gli dica; 

- Conaigllalemi voi poi meglio, 
-— li mio conaìgiìo, aignore, h che andiate in 

un'altra trattoria. Dapportatto starete meglio 
che in qnetta, 

Penna e forbiei. 

malli 11 KiNODONT aDllioUlco, 
A. nirtell l a 0. Ullaao. lu polv. L, 1,1 

profumnto 
I pii)t«L. 1,76 

CALEIOOSCQPiO 
GroQ&oho frìulaDo. 
Qtnuaio (1112) Il GomuDe di Udloa stabUÌMe 

che noa possano pìA eisere seppelliti oadaveri 
nei cÌDoìterì dolle Chìsao della olttà, ma solo ìa 
qadlU fuori. 

X 
Un pensiaro al gioruo. 
L'uomo li trova rare volte a doversi iientire 

(li aver parlato poso, spessiisyne volte di aver 
parlato molto. Maaaima rioautata e doxiinalo, a 
tatti nota, ma da poohÌBBÌmì pratioata. 

X 
Coguizloni Dtìlj. 
Volgarmente si ritiene che l'oscatità nello 

fitalle, nelle souflerie, noi poroill, non riesca dan-
noHa al bestiame. B' un pregiudiiio, e causa di 
gravi coQBegaoDze. Lo vacohe danno mono latte 
ìu una stalla osoora ohe in una stalla risohia-
rata. R> speoialmonto pei giovani animali ili 
tutta le speoio ohe abbìsogaa un locale bene 
illuminato. La luce è importante per tntti gli es­
seri organizzati, animali e vegetali: gli alleva­
tori devono oonviiioarBono bone. 

Se si ossorvaiae ohe l'osaDrit& ò ntlle per gli 
animali sottopoiti al regime deirìngrassamento, 
si dovrebbe rispondere ohe quaata ecoozione 
conferma la regola. Invero la mancanza di luce 

(Di qua e di là dei Judri) 
« P a t r l o t o » mi, m n . . . « abl-

r o » t Disse li Pr«3identa del Tribunale 
di Trieste a Giuseppe Tela, di 24 anni, 
friulano I 

— Siete accusato del crimine di pub­
blica violenza, del delitto di tumulto, e 
delia contravvenzione di offese a persona 
dell'autorità? Secondo l 'atto di accusa, 
voi, arrestata la mattina 4 dicembre 
dalla guardia Pio Cecotti, da San Qio-
vanni di Mnnzano, perchè in piazz'i delle 
Legna avevate commessa degli eccessi, 
vi sareste gittate a terra, avreste me­
nato pugni e calci alla guardia, gri­
dando verso gli sstanti : Aiuteme amici 1 
— e dicendo al Cecotti : Mulime, porco 
de sbiro! •— Vi riconoscete colpevole? 

— Mi nói — rispose 11 Tela — No 
posso riconosserme colpevole, perchè, 
quel giorno, loro del tuto imbriago. No 
me ricordo goento de quel che go fato. 

— Avuvate bevuto molto? 
— Altroché! Gavevo bavesto, prima, 

vin grego al Punta franco, e, dopo, altro 
viu, la diverse osterìe. Gavevo la testa 
come un balon. Ma no poi esser vero 
che gabia fato quelo che i disi, perchè 
mi, in tanto tempo che son in Austria, 
mai go trova de dir co' le guardie, 

— Sentiremo quello che dirà la guardia. 
Pio Cecotti confermò pienamente l'ac­

cusa, escludendo che il Teh fosse stato 
ubriaco. Anzi — disse — questa me prova 
che no 'I devi esser sta fora dei sensi, 
che el me ga conossudo e 'i me ga dito 
palrioto ! 

Il Tela, a questa dichiarazione, saltò 
su a dire: 

— Como volè che ve digo patrloto? 
Se fussi mio patrloto, no sareasi qua 
contro de mil 

La Corte lo condannò a tre mesi di 
carcere. 

F a m i m e n t o . Con sentenza di ieri 
il Tribunale di Udine ha dichiarato il 
fallimento di Comelli lìlugenio Fulvia fu 
Vincenzo, ni-goziaute io coloniali e li 
quori in Artegna, in seguito a domanda 
di esso Gomelli. 

L'attivo denunciato è rii lire 396^.61 
ed il passivo di 10,516.72. 

Giudice delegato venne nominato il 
dott. Paolo 13ra)»adin, e curatore provvi­
sorio l'avv. Giovanni Levi, 

La prima convocazione dei creditori 
è fissata al S5 corrente, e la chiusura 
del verbale di veriflca dei crediti al 22 
febbraio. 

La kaìllorlna g u a r i s c e . Ab­
biamo » suo tJBip) narrato del inuneato 
omicidio della kellerina Lucia Gorualda 
da Torsa (Poceoia), por parte della guar­
dia di città B'^ocoliii, avvenuto a Ve 
iifzia. La Cornalda, che era stata rico­
verata nll'Ospedale in condizioni gravi, 
va sensibilmente migliorando. Essa s 'è 
già alzila e fra pochi giorni potrà uscire 
dall'Ospi^dale. 

P r o c l a o i l soc ia l i s t i . Scrivono 
da Corinons, U ; 

« Anche qui, come in tutto il resto 
della Provincia, nella notte di venerdì 
a sabato, vennero sparsi numerosissimi 
prociiirai socialisti, ohe procurarono, per 
clandestina distribuzione, l'arresto di 7 
operai, fra i quali vi sono due capi di 
quel partito: uno certo Sisto Luis e 
l'altro certo Sinico. 

Sono ancora agii arresti. 
La gendarmeria sequestrò 25 chilo­

grammi di quei proclami. 
Questa notte .poi la gendarmeria andò 

a intimare l'arresto a certo Marco Zor-
zut, suonatore e falegname, al quale 
paro si voglia imputare l'affissione dei 
proclami sovversivi. 

Anche a Monfalcone sabato la gen­
darmeria fu in moto per sequestrare 
quelle circolari, distribuito fra gli ope­
rai uou si sa da ohi ». 

A c i a s c u n o II s u o . Un collega 
ci manda da Gorizia per la pubblicazioni'; 

« N ;l a. 10 diilla Patria del Friuli, 
in una corrispondenza di Ajello, è detto 
che la Sentinella del Friuli accetta 
artìcoli che sei vono solo di sfogo a ira 
di poiaono, tri cui il padre di un re­
dattore; co è prettamente falso. 

S' pura menzogna inoltre che la Sen­
tinella dia raiina forte a ohi crocillgge 
il piidt^stà perchè ha mandato tre Sonili 
alla Uiri'zione centrile della « Lega 
Nazionale », 

Sono tl'oppo noti i sentimenti politici 
e nazionali della Sentinella o dei suoi 
redattori, perchè tali sfacciate oaluunie 
abbiano Una lontana pervenza di verità. 

S J il poiiestà d'Àjello-è stato attac­
cata, lo fu per altri motivi, estranei a 
quostioui politiche e nazionali, ma d'in­
dole puraueiite amministrativa, ohe non 
mancheranno di venire alla luce : allora 
si vedrà chi aveva ragione. 

On redattore della « Sentinella » 
a/ie non è x.y.* 

Vrln lanl d e r u b a t i a Tr ie ­
s t e . Antijiiio Criohiutti, Pietro Piazizo 
e Giacomo Buzzi, tutti o tre operai da 
Udiiio, abitanti n Servola projsu Trieste, 
por opera di un loro compaguo, certo 
Giuseppe S., d'anni 26, da Bebbime, fu­
rono derubati di effetti di vestiario e 
biancheria, e di un baule, del valore 
oomplessivo dì 58 fiorini, nonché di un 
passaporto intestato a Giacomo Buzzi. 

Un po' Colin falsa e un po' 
eolla buona. In giorno od ora im-
preeisati del passato dicembre, a Ha-
gogna, ignoti ladri, aperta con falsa 
chiave la camera da letto dì Bortoluzzi 
Domenico, e oon altra chiave, trovata 
nella camera, un armadio, rubarono un 
portafogli contenente lire 141. 

l i ' u r r c s t o d i u n p e r i c o l o s o 
l a t i t a n t e . Scrivono da Sacile in data 
di ieri : 

• Da questo egregio comandante la 
staziono dei rr, Oarabiaieri, signor Gar< 
pani Giuseppe, venne finalmente arre­
stato il utimiuato Berna Angelo, ' da 
tanto tempo ricercato dall'autorità di 
P. S. Egli dovrà rispondere di contrav­
venzione alla vigilanza speciale. 

Il Berna è ritenuto individuo pregiudi-
cstissimo, già condannato, fra altro, per 
omicidio». 

Rispettate l'autorità! L si-, 
gnor Spangaro Pietro, sindaco di Am-' 
pezza, sotto l'atrio del palazzo muni­
cipale, a causa delle sue fuuzioul venne 
oltraggiato da Martinis {julgi, ohe si 
diede poi alla latitanza per non essere 
arrestato. 

-— Venne arrestata a Cjdroipo II 
facchino pregiudicato Toso Francesco 
perchè a tutta forza impediva alla guardia-
campestre Gos Giov. Uatt, di mettere 
ad esecuzione un ardine ricevuto. 

B o r s e g g i o . A Godroipo, in pub­
blico esercizio, Puntin Giacomo fu de­
rubato del portafogli contenente lira 
65 in biglietti di banca, che teneva in 
una tasca del gilet, e ciò ad opera di 
Puri lani Giovanni, che Cu denunciata. 

l ' o l l i c u l t o r i . Go'ussi Giuseppe, 
Pighiui Giuseppe e Litorno Fediirici, 
dal pollaio di Colussi Valentina a Ga-
sarsa della Delizia, rub.traao IO galline 
del valore di lire 15, 

Furono scoperti e denunciati, 

R e d d e r a t i o n e m i A Pravisdo-
raini fu arrestato il contadino Ziiiut 
Carlo, dovendo scontare giorni 15 di 
reclusione per furto aggravato, 

II furto di s t a g i o n e . Ad Am­
pezzo di notte, una mano ignota, rotta 
un vetro della finestra del negozio di 
Touotti Oromazio ed introdottoti il brao 
CIO, rubava un mantello di panno nero 
usato del valore di lire 20. 

A v v i s o di concorso* 
IS' aperto il ooucorsu al posto di se­

gretaria in questa comune a tutto il 
31 oiTi'ente. 

I documenti di cui all'articolo 32 del 
regolamento per l'esecuzione della Ipgse 
comunale e provinciale saranno presen­
tati entra il 31 gennaio 1897. 

Lo atipeodio è di lire 1300 gravato 
dalla ricchezza mobile. 

S. Giovanni di Manzano, 8 gennaio 1697. 
Il Sindaeo 

Molinari, 

Malatìe "fin de siede,, 
Cheli personal — sentimental. 
Che spess s'incontra — specie in citat, 
Cun ciart'S cieris — di cimiterls. 
Si capiss sùbit — ce mal ch'ai h i : 
Al ul un bussui — d'Amaio gloria (*) 
Matine e sere: — no para vere 
Ma in qnindis dis — se noi uarìs 
Disèi b'iuear — al spez'ar I 

(*)Delforma istaL. SandridiFagagna 
e 

(La Città 9_iì_Comune) 
Lo p r o s s i m o oleislonl animi» 

n i s t r a t i v e . Una ciroolors deli'nu. 
Di Itudiul ai prefetti indica il sorteggio 
della metà dei Consigli comunali e pro­
vinciali per la primavera 'del 1898, In 
moilo che le oleziooi relative avvengiiuo 
non altro il 13 luglio 1898. 

P e r l e m o n e t e l o g o r a t e . Il 
ministero del Tesoro ha stab.lita ohe le 
manate logorate dall'uso, le cui impronte 
non siano parò scomparse, debbano es­
sere ricevute dai tesorieri pel valore no 
minale e cambiata con biglietti alla puri. 

S o c i e t à D a n t e Allgbierl» ' 
Nulla seduta di ieri sera il Consigi o, 
dopo d'aver preso at t i di varie comiiai-
cszion', erogò lire 1600 per la dìfosa 
della nazionalità Italiana fuori dui Re­
gno ed ammise fra I soòl ordinari ì si­
gnori avv. Dino Presani e avv. Angela 
Feruglio. 

d a b e n e f i c e n z a d e l l a C a s s a 
d i R i s p a r m i o , Sugli utili del bi­
lancia 1890, questo istituto ha erogato 
il 10 per cento alla seguenti istituzioni 
cittadinr : 

Congregazione di carità lice 4500, 
Istituto Tumadinl 1300, Giardini d'in-
tanz a 1000, 0!pizia Manno Veneto 100, 
Società Heduoi e Veterani 400, Società 
operaia per la scuola d' arti e mestieri 
1000, Asilo infantila 1000, Istituto della 
Derelitte 1000, Assooiazlone Scuola e 
Famiglia 200. 

I l Castello. Oi. scrivono da città: 
« La recento catastrofe luttuosa aTVBr 

nuta a Napoli ci fa ricordare che, or 
sono pochi mesi, anohe nella caserma 
Castello si veriScarona danni a crolli, 
par cui caddero parecchi metri del oor-
nicione esterno. 

I restauri rimasero tempre fino ad 
oggi allo stato di dosiderio,' malgrado 
che commissioni e rapporti ne facessero 
sentire l'urgenza. Ma, Roma tace ; e 
intanto noi dobbiamo augurarci che non 
si aspetti a provvedere dopo che il pe­
ricolo siasi muiato In una disgrazia. 

Le autorità militari e cvih si accor­
dino e sollecitino una soluzione a que­
sta insidiosa e minacciosa condizione 
dell'antico ediQoio». 

Ricord i a r t i s t i c i , Ida Htppini, 
l'Indimenticabile Carmen dello scorsa 
agosto al nostro «Sodala», canta attual-
menta con splendido successo,! al teatro 
«San Carlo » di Lisbona, la parta impor­
tantissima di Ortruda nel Lohengrin. 

C adiamo riuscirà grata ai nostri lat­
tari questa notizia sulla simpatica, In-
telligant<ssima ed appassionata artista, 
la quale partendo ci esprimeva la spe­
ranza e il desidorio di tornare presto a 
Udine, ove carta riavrebbe le più festosa 
accoglienze. 

Un altro degli estoatori dì quella Car­
men — il bravo t>iuare Lanfredl — è 
ora applaudìtissimo nei Pagtiaooi al 
«Rossini» di Vene-zia^ 

P o r la n o m i n a d e i p a r r o c o 
d i S , G i o r g i o . Ci mandano con 
preghiera di pubblcazione: 

«E inutile che si affa i il parroc-, 
chiane che scrisse quel fervorino sul 
giornale il Friuli ideila sojrsi settima­
na, invitando la prima Commissiona a 
nuovamente convocire i capi di fami­
glia per la nomina del parroco. 

Questo lamento non CTi più motiva 
d'esistere, e se la Chiesa di S. Giorgio 
non ha ancora il suo pastore, la causa 
si è tutta della locala Curia Arcivesco­
vile, o chi per essa uou valendo per 
questione puramente d'opportunità, la­
sciar passare la volontà popolare. 

Sopra 7Q0 capi di famiglia ben'.586 
diedero già il loro voto al'prète del loro 
cuore, el molto rev irenJo Don G a o m o 
Gravigli il quale p rfettainouta impara­
rono a conoscere ìu 25 ?.nui che fun­
ziona in Parrocchia, di lui lodandosi ed 
ammirando le' rare sue doti di mente a 
di cuore. 

Informi l'avvenuto prnnuociamenta 
generale entusiasta dalla popoinzione a 
di lui favore la sera della sua tslezione 
popolare. . 

Èppoi, sappia quel parrocchiano ohe le 
leggi liberali del Regno d'Italia danna 
diritta al popolo, oh-i paga, di nominarsi 
il proprio pastore, ciò che lu maggioranzi 
dei oa'pi famiglia ha già fa'toj esiocime 
oggi sono più che mai coucrdi e soli­
dali nella nomina effettuata, nessun al­
tra prete par ora sarebbe bau accetto, 

Sono passati due aani e fuse ne pas­
seranno ancora degli altri senza pastore,, 
caro parrocohiano, amenochè chi ha già 
votato par DJU Gravigi cambi opinione; 
ma non è proprio il oasa di sperare, 
su ciò; gli a;iirai della maggioranza dai 
parrocchiani sono proprio oggi più che 
mai per il loro riconosciuto parroco 
Don Giacomo Gravigi-

Ùif parrocahiatio 
della maggiorala». 



IL F R i U L I 
i 

T e a t r o S o c i i J ì l e . A,IJO1IO i curri-
Bpuiidenti iaW Adi'iatt'oo -i flalla Oax-.', 
zetia di Venezia loiiann la daoisloae 
dell'I SóolEità dui tantio di iliira uolla 
p. V, Quaresimi il ( irt i idito ultimo 
spartito dol Pni3i!Ìo , li il luooiid) invit» . 
gli imprnnari » firiji a v a o t ' / À noi con- , 
sta i)lli> l'on. Preuldatiìa ebb:i già tre 
prupostti, ed altri) uà attouJa, e arnliaino 
ohe In sattinaan't '•n^^ p itr& prandar^ 
UDÌ (looisiotio. I 

O s p i z i o T o m a d l n l . la qnosti 
giorni tanto difflivli par la nostra ara- | 
miaietriiziooe, ai gluogopo proprio dal i 
alalo 1300 lire ohe l'illustre Cjniiigiio 
della benemerita Causa di llisparmio di 
Udine assegnò agli orCaDalli d-jll'Oapiziu 
sul ano fondo di bedefioenza. 

Voglia Iddio proapararo un Istituto ) 
aoaì b<inafico, ineatru la D;rezloaa rioo' > 
nosoente porga le più vive gra;;ie a 
quelli che cou tanta saggezza- lo d ir i -

.gono e con^ tanta generosità sanno fa­
vorire l'istruzione a l'edusazione dol Hgli 
piili poveri ed abbandonati dei loro con-
cittadini. 

La famiglia del defunto aig. Carlo Di-
snan od onore dal venerato padre offri 
all'Ospizio lire 100 e kg. 2 0 di pane, j 
La famiglia Da Marco Somada in morta 
della sua amata A.nna offrì lire 100. 
La Direzione riconoscente ringrazia le 
due caritatevoli famiglia, mentre gli or-
faDelli pregano loro da Din consolazione 
0 conforto. 

La Direzione. 

P o l l i c u l t o r e » La scorsa notte, i-
gnoto ladro, penetrato mediante rottura 
di un lucchetto che ne teneva chiusa la 
porta nella stalla dei signor Bellavitis 
Antonio, sita nel suburbio Venezia, rubò 
due gallinacci del valoro di lire 6. 

Tribunale penale. 
Udienza 12 gennaio. 

Tommasini Ambrogio tu Antonio di 
Vivaro, imputato di falso in cambiale, 
fu condannato a mesi 30 di reclusione. 

I l S u p p l e m e n t o a l F o g l i o 
p e r i o d i c o d e l l a R . P r e f e t t u r a 
d i U d l u e ^ N. 55 , del 6 gennaio 1897 
contiene : 

L'uiiattora di Lttisana avverto ohe martodì 2 
marzs 1897 preiso la protara di Laìisana si 
procederà alla vendita degli immobili apparto-
neoti a ditta debitrici verso lo dtesio eaattora 
ohe li pKieedare alla vsBilita. 

— Il Tribunale di Udioe ha omologato il 
ooaoordato proposto dal fallito Massimo Parua* 
alai di Udine ed aceottato dai oraditori solla 
base del 20 per cento dei riapetdvi crediti. 

— Davanti il riibnnole di Udine, ail'ndiensa 
del 30 gennaio 1897 vnh luogo l'inoanto dei 
beni immobili aiti in mappa di Graverò od ap­
partenenti a Matloucigh Antonio di Valentino 
di Gnvaro. 

— X/ecattore di Palmanova fa noto che noi 
giorno 24 mano 1897 in Palmanova nel locale 
destinato por l'a/fisio di Pretura, si proccilerli 
alla venditî  a pnbblico inranto degli immobili 
appartenenti a ditte debìtriei verso l'esattore 
stessa ohe fa procedere alla vendita. 

L A V i t a I t a l i a n a . Sommario 
delle materie del 2° fascicolo di questa 
rivista illustrata che si pubblica in lioma 
duo volte ai mese : 

> Un poeta giacobino io formaxiono (atadio 
di eostnmi e di lettore) • Qioanò Cardaeei ~ 
• L o Slavismo • G. Sorgi — • Contrasto • (poesia) 
Borico Panxacchi — « 11 ceppo . (novella) aio-
vanni Pascali — «LMmporatore alla v e r g h e , 
(poesìa) Qinseppe ' Albini — .11 bambino Qeail 
nell'arte* (con una tavola ed otto illnatraaioni 
a colori) — . La bella milaarse di Goethe: 
l'atto di nsaoita; il ritratto . Carlotta — . L'ul­
timo giocattolo • (novella di Natale) Ugo Flerea — 
• Basaagoa delle letterainro straniere • A. de Qu-
bernatia. 

Notf: . N o t a po l i t i c i . Michele Torraca —• 
• Nota fioanzìaria: i provvedimenti bancari. Dio* 
mede Carafa — • Nota aol Doelvylc . Alberto 
Cora! « • . Nòta drammatica . Leone Fortia . — 
. Nola mnaioale . Veletta — > Note por le si­
gnore « Mantea. 

Carrierii > La festa dell'aria e dei fiori. Uno 
do' Medici — > 11 preaope a Napol i . G. Miranda. 

Cronache e notizie: Le novitli del mondo — 
Notisie di lettsratnra ed arte — Gazzettino bl-
bliograBco. 

Mode: . La moda; Inverno . Mantea. 
, Tatola; . Bitratto di Maddalena Biggi la 
bella milanese di dcethe . dipinto da Angelica 
Kanffmann, 

Abbonamento annuo L. 20, semestrale L. 12, 
pagabili anche a rate trimestrali anticipale. Fa­
scicolo aeparato L, 1. (Roma Scdetli editrice 
Dante Alighieri, 

Pianoforte ed arpa. 
Lu distinta maestra siguorma Letizia 

Lazzarini{i\ Tnuste, i,tabilitasi iu Udine, 
dà lezioni di pianoforte e d'arpa, tanto 
in casa propria, quanto a domicilio delle 
scoiare. 

Rivolgersi in via Zauon, n. 1. 

C a s a d ' a l U t t a r e in via Breupri 
u. 25 . Rivolgersi ai proprietario al n. 27 

C o l 1 m a r z o o s t e r i a e c a s a 
d ' a f U t t a r e . Rivolgersi in via Gu-
moua u. 92, 

P a l l e d a b i g l l a r d o di avorio 
ano, di diverse grandezza, sono iu ven­
dila a prezzo conveniente dal signor A. 
Bidoasi io Udine. 

D ' a i U t t a r s I uno stanzone per uso 
magazzino in Piazzetta Valentinis. Ri­
volgersi all'Amministrazione del Friuli. 

B u o n a u s a n a e a . 
Offerta Catte alla locala Oongregaslona di Oa-

rìt& io morte di 
Someda Anna: Zanatta dott Nicolò lire !, 

Vatri avv. cav. Daniele ij, Canciani avv, Lnlg! 
1, HoffmsBu Maorisio 3, Romana Antonia 1, 
Zambelli famiglia 1, Coanttini Enrico I. 

AndìHoli Oirotamo: Dormiaoh Franoeaco 
lire 1. 

Bodlnl AufiMio: Zambelli Fabria Ada lire 1, 
Feruglio Domenico 1. 

Djaaan Cario: Oori Ginsappe lire 1, Forster 
Armando 1, 

JIfMitinf Egidio: Da Toni in;. Loreaio Uro 
1, Boa Lodovico I, Strolll Antonio di Oemona 1. 

CaiaK di Saoile: Baidiaaera doti. Valentino 
lire 1, 

— Per il Comitato Prot.deirinfaniiaia morte di 
Sotneda Axina : Aaqulni co. Daniele e fam.tglia 

Uro 26. Collorodo maro. Paulo e famiglia 2, Er . 
macera dott. Domenico 1, 

— Per l'latitato Derelitte in morte di 
Someda Anna : Gaspardis Paolo lire 1, 8ri-

sighelt) Valautitto 1. 
Ditnan Carlo : Oaapsrdia Paolo lire 1, Del 

Fabbro Laigi 1. 

. A p p a r t o m o n t o d ' a n i t t n i f e i ' 
E' il'uffictaro il aeuoodo appitrtam^nto 
della canu in piazzutta Valontinia n. 4 . 

Per informozioni rivolgersi all'Am­
ministrazione del nostro giornale. 

S t a n z e e p e n s i o n e per stu­
denti ed impiegati, in onesta casa civile. 
Buon trattamont» n prezzi convenienti . 
iSi dà anche sola stanza o sola pensione. 

Rivolgersi in via Nicolò Lionello, o. 1, 
terzo piano. 

Mk assortimiiiitQ capnelli 
d a s i g n o r a e d a - u o m o . 
i&li pregio avvisare la mia rispetta­

bile clientela che ho largamonte rifor­
nito li- mio assortimento oon ricchi e 
svariati modelli di cappelli da signora, 
e cou cappelli da uomo di ottima qua­
lità e squisito buon gusto, delle fabbriche 
Boraaiino di Alessandria e Johnson di 
Londra. 

Per soddisfare poi ai bisogni del pub­
blico più numeroso, mi sono anche prov­
visto d'un grand» daposito di cappelli 
del massimo buon mercato, a prezzi 
Sssi. 

Cosi mi trovo in grado di soddisfare 
tutti i gusti, dai più Ani ai più modesti, 
e spero quindi poter dare sempre mag­
gior sviluppo ai miei affari. 

Antonio Fanno. 

Osservazioni msteoroiogichc 
Stazioiv-) di Udina — R. Iiìtit-.il-j ToiiaCco 

12 1 - 9 7 l ora», iore 15 | o r e » ! 13 
ar. 9 

bar. rid. a l o . 
Alto in. 1 Iti, 10 j 
iiv. dal mare 
Uniido ralnt. 
dtato dì Oieloi 
Aeqnaead mrai 
Koirsslone ' 
;(vel. Kilom. ! 
Term. «Br.tii<. ! 

71«,7 
90 

cop. 
9.-1 
B 
9 

10.4 
Tanno..!"», («'lasi 1» 10.4 

Temperatura minima all'aperto 4.8 
Tttnpo probabile: 
Venti freachi settentrionali — Cielo coperto 

con piogge. 

ParlamBiìto Nazionale 
SENATO DEL BS9N0. 

Seduta del 12 . 
Prasidonza Farini, prosideuta. 

Svoigusi la interpellanza de! sena­
tore Pareiizo a! prosidoute dijl Consiglio 
SUI criterii da lui seguiti o che intende 
segiure in avvenire sulle proposte di 
nomina dei senatori. 

Parenzo ne fa una questione di 
principio, schivando quella personale, 
pure insistendo suirinconvaniouta di no­
minare senatore per lu categoria del 
censo chi è riconosciuto appartenere 
ad altra categoria. 

La risposta di Rudiiiì è molto obbiet­
tiva. Sollevò clamorosi commauti la frase: 
« li GoV'jrno spera che il Sanato lo 
aiuterà a emanoiparsi dai partiti sov­
versivi ». 

Rudinì si avvede della pessima im­
pressione suscitata, e cauta di alteiiuarla. 

1 rumori seguitano insistenti. 
La risposta del presidente dei Gonsi-

gio impressiona pur le allusioni fatte 
allo sciogiimauto dei circoli sooiulisli. 

Si passa quindi a discutura la appli­
cazione provvisoria del disegno di legge 
riguardante i provvedimenti per le gua­
rentigie e pei risauamauto della oìrco-
lazione bancaria. 

NOTIZIE E DISPACCI 

li Re e i Veterani. 
Roma '13 — Il Re ha rice­

vuto una deputazione di Ve­
terani romani che lo intercs-
sarouo perchè ia. leggo, a fa­
vore dei Veterani i taliani, ap­
provata dalia Camera , abbracci 
più larghe ed otiue conce.ssioni 
ancho VL'rso i ve te ran i even­
ti) alm(?nte esclu.si da essa logge. 

Il Re promise di interes­
sarsene par landone ai ministri 
competenti. 

Francia e Vaticano. 
Roma i3 — Pe r il 17 cor­

rente, anniversario- della fon­
dazione della Chiesa del Sacro 
Cuore di Monttnartre , Leone 
X I i l indirizzerà una lettera al 
cardinale Richard, arcivescovo 
di Parigi, nella quale jii rivol­
gerà a tutti i francesi e traccierà 
le norme a cui essi debbono 
attenersi nei loro rapporti colia 
Repubblica. 

C o m s r s commegciaÌB 
S e t e . 
Milano, IS gennaio. 

L'odierno mercato non fu più ani­
mato dei precedenti, né mostrò tendenze 
diversa sia da pirte dei produttori che 
dal consumo. 

Qlì affari si limitarono quindi ad iso­
late provviste di dati articoli per biso­
gni di giornata, con prezzi coutrast.iti, 
ma che malgrado tutto continuano ad 
avere una oerta stazionarietà. 

P-irhsi di ord'oi d'acquisto ri il'.'Ame­
rica, ma di questi nulla finora trapelò 
sulla nostra piazza, e di cooc^rto non 
puossi menzionare che l'esistenza di ab­
bastanza numerose richieste, tutta vin­
colate a prezzi troppo basai, perchè 
sieuo tradotte in affari ultimati. 

Bollettino del la Borsa 
UDINE 18 gennaio 

liei. 5 «/o dODtanlti 
f fino mosa . . 

DattA 4 Vt 
Obbligailuni A«A« EotUx. S % 

^ÌDhdtÌfi(!AX.ÌM^TS 
Ptrrovio mariììoDAli ex . . . . 

« 8 % Italiana » coap. 
fondiaria Biuita d'Italia 4 '/g 

m M « 4 >,\ 
» 5 •/• Bausc di Nupoli 

FtrroTÌa Udine-Pontabbn . , . 
Fondo Gassa Riep. Milano 6 «/g 
Frutìto PnTintiia di Udina , . 

Banca d'Italia 
•> >li Udlno 
•> PopoUrt l?'ruUan.4 . . . . 
« CrQQpcrativH UdinoHfl . . 

Cotonidvio UdìnMO » Coup. • 
•> Venoto 

So«ifltà Tramvia di Udine . . . 
» Fan. Meridion ere Aoap. 
«> » M«diter7. «s «oap. 

^.'nntanci «• vnfLaive 
Prancia «héiiufl 
^«rmania i 
ti«ndni 
Anafria Banconote . . . i 
Corona 
!i1a',)ol!Qoiù I 

CiuBJinfb Parigi su ci)n\iom 

1897-
gvnn.lZ 

96 80 
96 90 

108.— 
BS.— 

gena. 13 
95.60 
95.86 

103— 
98.— 

38».— SD5.V4 
W2 — S90 VI 
4 8 6 . - 4 9 6 . -
496. - 4 9 2 -
4 0 5 . - 405.— 
4 6 5 - 460.— 
5 t ! - B13.--
10«.— 102.— 

730.— 731.--
H 6 . - 116 , -
120 - H O , -

S 4 . - 8 4 . -
1300 - ISOO.— 
«oa— « 6 8 . -

6 6 . - 66.--
886. 667.— 
E07 '/, Ó09.--

104.82 104.60 
129.'/, 130.60 
26.46 36.46 

*WI, 220.— 
109 . - no.— 2083 20 94 

9 1 6 6 1 91.79 

Conseguenze dal velocipedismo 

h Nuova Yorlc ha sospeso i paga­
menti una grande casa in gioiellerie, 
Johnson e Compagni. Le cause del fal­
limento si attribuiscano al ristagno nel 
commercio dei gioielli, sopravvenuto io 
seguito all'estendersi del velocipedismo. 

Anche altri rami di commercia sof­
frono dall' estendersi di questo genere 
di sport, ohe, iu cosi breve tempo, ha 
guadagnato tanto terreno, e specialmente 
i direttori teatrali, i venditori di tabacco 
e le case librarie. 

[ft-b-Q-ò-ò-Q-ò-5-o-ò-tt-6-6-ò-al 
I 

? 
Premiato Stabilimento a motrice idraulica 

p e r In f a b b r l c n z l o n o 

IstG m m e luto l e p - Cornici ei Ornati In carta gesta loraU in fino 
Metri di bosso snodati ed in asta. 

HAZZA GUHDINO, N . 17  

T I P O G R A F I A 
al servizio dell'Intendenza di Finanza di Udine — Assume ogni genere di 
lavori a prezzi limitatissimi — Editrice del giornale quotidiano II Friuli. 

VTA DELLA PaEFETTnBA K. 6 

C A R T O L E R I E 
al servizio dot iUonte di Pietà e della Gassa di Kisparmio di Udine — 
Deposito carte, stampe, registri, oggetti di cancelleria e di disegno —_ 
Specchi, quadri ed oleografie — Deposito stampati per Atnmiuistrozloni 

ooraanali, Dnzin consumo. Fabbricerìe, Opere Pie, ecc. 
VIA MEROATOVECCmO a VIA CAVOUR N. St. L-.^...^.-^^ 

. oon A CAPO 
il coinm. C a r l o S a ^ I i o u u , niadioo 
di S. fi. Il Re, ed i signori coinm. I^ulnifi 
C b l e r l c i t cavalier proi'. l U c c a r d o 
T e t l , cavalier prof. P » V . D o n a t i » 
cav. dott. C a c c l a l n p i , cav. prof. Oc, 
A f o g n a n l t oav.dott.Gr> O u l r l c o , in 
congrega, tutti di Roma, ed iu seguito 
u. splendide risultanze ottenute, hanno 
addottato unanimità per 

TIPO UMICO SD ASSOLUTO 
u'ACQUA DI 8»ETA;«aae 

per la Gotta, Ronolla, Calcoli, Artrite 
.spasmodica e deformante, reumatismi 
muscolari, dispnp.sie, difllcili digestioni e 
catarri di qualunque forma. 

Premiata con 8 m e t l a g l l e d ' o r o 
e St d i p l o m i d ' o n o r e e con m e ­
d a g l i a d ' a r g e n t o al IV Congresso 
ooien tifico internazionale Prodotti chimici 
ecc., di Napoli, settembre-ottobre 1894. 
Concessionario por l'Italia A. V- Haddo, 
Udine. 

Si vende in tutte lu drogherie e far­
macie. 

ALBERTO RAFFAELLI 
CHIRURGO-DENTISTA 

D B L L B SOITOLB DI VIE.'SIMA 

yislts e consulti M e ore 8 alle \ l 
K I d S n e » Via del Moute, 18 - I M l r a c 

Il cambio dei certificati di pagamento 
di dnzii dog-inali * fissato per oggi 
a 1 0 4 . 0 1 . 

L a R a n c a d i U d i n e cedo oro 
e scudi arp^ento FI frazioni» pr>i;to il cam­
bi ) sogoat'i p-3r i O'ìrtiBoati doganali. 

ANTONIO ANOELI neriinto reiponiubile i 

Stagione di Carnovale 1897. 
Il sottosoritto si pregia render noto 

ai spettabili suoi concittadini e compro­
vinciali, od in ispeoie tutti gli amnoti 
di Tersicore che, nel giorno d'oggi, egli 
ha aperto al pubblico, in via Cavour di 
questa città, e precisamente nel locale 
che dava accesso all'ex Il'storatore F. 
Cecchini un negozio per noleggio ve­
stiti da maschera, e vendita di tutti 
gli accessori inerenti, c:)me guanti, volti 
ecc. ecc. 

Assicura ohe d'..'tto negozio à fornito 
del migliori e più recenti costumi per 
ambo 1 sessi; garantisce servizio inappun­
tabile e la modicità dei prezzi senza 
temerle concorrenza. 0. T. 

AirOfFelloria Dorta trovansi 
ogni giorno 

Krapfen caldi. 
Nei giorni festivi alle ore 14 

e .ne i feriali alle ore 17. 

OHI H A BlSO&i^O 
di fare una cura ricostituente ricorra 
con fiducia al F E R R O P A . 6 L . I A R I 
che trovasi in tutto le farmacie a lire 
U N A le b:ittiRlia, 

. ACQUA DI TUTTO CEDSfl 
DELLA 

Farioacia Beale ktm irirardi 
Breacttt 

(vedi uvvÌBo ia qnartfi, pagina) 

La Polvere iosea 

MALATTIE DE&LI OCCHI 
D i r i i ' r T I D E K i L A V I S T A 

Il dottor Qambarotto, che da oltre 
dieci anni si occupa di ncuiistioa, ed ha 
seguito un corso di perfezionamento 
all'estero, stabilitosi in Udine, d& visita 
g r a t u i t a a l s o l i p o v e r i nella 
Farmacia 0 . Girnlami (Mercatovecchio) 
nei giorni di Lunedì, Meroidedi e Ve- . 
nerd) alle ore 11. Riceve poi le visite 
particolari dalle due alte quattro tutti 
i giorni iu vis Mercatovecohio N. 4 
eccettuata la prima e la terza Domenica 
d'ogni mese, ed i sabati che le prece­
dono in cui visita gli ammalati dalle 9 
alle 10 1|2. 

O H A H I O F E H H O V l A n i O 

Parffiw* Arrivi ParHKH Arriti 
u Dom A vnniJA *K ramu * tisDa 
U. 1.62 8.6S D. 5 r - 7.46 
0 . d.4S 8.60 0. 5.18 10.— 
M-* «.10 9.49 ' 0. 10JS6 . 16.(4-
D. 11.26 14.15 D. 14.a0 1S,66 
0. I3.S0 18.30 M. 18,S0 . 88.40 
0. 17.80 88*7 P.^n.Bl • iJ!,40 
D. 20.13 23.06 0. 82.20 S.04 

(*) QuMto trtno si fwma a Pordenon». 
('"') Pule da Fcrdonime. 

u DHia A POHTIBIA DA FomUBA A man 
0. 6.66 9 . - - 0. 8.30 9.28 
D. 7.56 9.66 I). 9.29 11.06 
0. 10.86 18.44 0. 14.39 17.06 
D. 17.00 10.09 0. 16.66 19.40 
0 . !7.35 20.60 D. 18.37 20.06 
OA CASABSA A POKIOSK. OAPoaioaii. 'ACASAUA 
0. 6.46 8.22 0. 8.01 (.40 
0. 9.0S 9.42 0. 1S.06 16.60 
0. 19.06 19.47 0. 21.46 22.22 

OA OASAMA A inLOU. »A araDu, A OAUBaA 
0 . 9.10 9.65 0. 7.66 8.3& 
M. 14.36 16.26 M. 13.16 14.— 
0 . 18.40 19.26 0. 17.80 18.10 

BA m i m A n u U T S DA V R U m A r«aa 
M. 3.16 7.30 0. 8.26 11.10 
0 . e.Ol 11.20 0 . 9.— 12.66 
M. 16.42 19.86 0. 16.40 19.65 
0 . 17 26 20.41 M. 20.46 1.80 

SA UDIMII A Fovvoen. VA pomTOtfit. A nona 
0 . 7.51 9.S2 M. 6.36 8.69 
U. 13.05 16.29 0. 18.02 16.31 
0 . 17,20 19.3G ti. 17.— 19.BI 
Colnoldenze 

olle ori 9.40 o 19. 
ore 12.65. 

Da Portogrnaro psr Vanesia 
Da Venezia «rrlv« alle 

IA g i i n A onrnALB 
M. 6.12 6.43 
M. 0.06 9.82 
M, 11.20 U.48 
0. 16.44 10.18 
M. 20.10 20.88 

»A ernsALa A rami 
0. 7.10 7.38 
M. 9.47 10.16 
M. 12.15 12.45 
0. 18.49 17.18 
0. 20.64 21.22 

OBABIO DELLA TBAUVU^À VÀFOBE 
UDIIVK-SAai nAHIl l ì lLR 

Partenze Arrivi Partenze Ajtivi 
VA DBIMB A a. nAHULI 

B. A. 8.16 10.6 
B. A. 11.20 13.10 
B. A. 14.60 18.48 
R. A, 17.16 10.7 

DA S. «ANIKLI A tniHa 
7.20 E. A. 9.— 

11.16 S. T. 12.40 
13.60 R.A. 15.35 
17.30 B. T. 18.56 

« = 3 

Almanacco profumato a cent. 50 l'uno. 

a b a s e d i c h i n a 

peFimblanehire i denti 
senza distruggere lo emalto 

dello Stabilimento farmaceutico G. Gas-
sarini di Bologna, rinforza a preserva 
i denti dalle malattie cui vanno soggetti . 

Una scatola c e n t . 5 0 

Si vende presso l'Amministrazione del 
giornale IL FRIULI. 

i''Bri"iitore istantaneo^ 
P per patirò istautaucaraente qua- ^ 
g tiinque metallo, oro, argfmto, pac-. Nf 

-4^ fong, bronzo, ottono scc. Vendesi S 
* ^ al prezzo di Contesimi 7fi presso H , 

S l'Uflicìo Annunzi dol Giornale il ^ 
C FKiULl, Udine Via della Prefet- Q 

CQ tura num. 6. S 
jg^Brimìtore istantaneo ii[ 

^ERNICE 
ISTANTANEA 

Senza bisogno d'operai e con tutta 
facilità si può lucidate il proprio ino 
Ijiglio. — Vendesi presso l'Ammi­
nistrazione del < Friuli > al pronti 
di Cent. SO la Bottiglia, 

http://oav.dott.Gr


IL FRIULI 
!Ì'Jiill'll'.I".'.""'l!J'"'!!"' iL'liti'iiii'i'ii ii'iiMiiiMiiiii mmmlkigBi'i^i i vmKmtmmmiMmiifmmm 

iàf/ 

«ono fen 

AOT; 

». t «.«1. ,'"OJ?hi J i miliari,!, o vicini » * . . « . < " * ' Ili *»0 i.'°SM di malarici, o vi 
'* * L "'"«"•. P'* "»'• » P" '".il'il.id '•TO, d. A. BBRTBLU i C, CW»"' 

KOàMilòìliilMT 
P R E P A R A T O DENTIFRICIO 

ik^ELO MIGONE & 'C. 
Milano - Via Torino, !2 Milano 

I kOSMEODpNT-liflbONE 
prepara to oumo E' ixir ; ooun Pas t a e ootoe 
fìftlv.V.fii'è composto di aoslnnze lo più pare , 
con speot&li metodi, senza rpslriziooe di spsaa. 
Tal i ,preparat i di suprema deliontpzza, possiamo 

idiiiiqua ra!ijouii(i««il,ar9 loome la migliori e prefefihìii per la cooservasione 
dei dentiitfl .(IsJlaiibvcSft-xii virV.» -vŝ ft ' ' • " "• '• 

I -A il K O S M E O D O N T - M i G D N E r " p > i i s c e : i dàDti to^a 
. aUerarpe lo smalto, previeua il tartaro o le carie, guarisca radicai mente 

la afle; oopibitte, gli effetti prodotti da cachessie ohe ai radicano nelle 
'casità (iella bocoaj toglie gli odori sgradevoli ojusati dagli alimeoti, dai 
danti guasti e dall'uso del-.filmafe. 1 

Quindi, per avere i denti bianchi, disinfetiarf^^la Sooca, per- togliere 
il tartaro, arrestare ed evitare la oari^^ conservare l'alito puro e per 
dare alla bocca un, soave profumo, adoperale tulli con sicurezza il 
K081HEOI30NT-MSGONE. Si vende da tutti i Farmaeistl, Droghieri e Profamieri al prezzo di 

U » l'Elixir — L. 1 la Polvere - h. O.^fS la Fasta. 

.Volete .una prova inconicetabile da|la v i r lù e della superior i tà : 
f> fiflH della vwa"»kiqu» 

Gin»!-MIGONE 
PROFUIHAT-A E i ^oaORA 

ohiadete al vostro pa r rucòh t a r e ' èhe ne usi pei vostr i capelli e per 
la , tórba; o,/ìop(jjpo"ch(i'v<iH(t"'B^rete convinti e o q q t e R t i . p . r i T • r 

Itas'Éa 'ì^po'Vu-Pl'a p e r a d o t t a r l a , 
dna rda r s i d^lle contraATaKlonli. 

1 • Si vendo tanto pro{aiBa:ta!'e6e inodora in flaooui da L. A.&O a S 
ed iif'bottiglie gcandi da ' t i . 8 > S O . / ,, '• ' , " 
Trovfisl ''•' ,f!ilti,i faf'ntàoisii, Droghieri éProfum.ier{dgl Regna, 
, I ; A-,Udine daiBnrioo.MMoa btiiaiitgliere, dai Fratelli, Petroisi mnaaohieij, 
da Franceseo Minisini dragMetet da'Aitgelo Fabrie farmaciita — A Maaiago da 
Plinio iBoianga larmaoiala', -^,A Poiden6ae da Oiagepps Tamai nagoiiaoté — A 
Spilimbergo da Eogoolo Qrlai^,» dai FMtolli Iiirile — A Tolmeiio da Oliiuis! 
farmaoista ~ A Fontebba da Aristodemo Cettoli negoiianle. 
Deposito imfkWii'h!i M l i A m e e C i , Via Torino, 12, M U n n o . 

Alle ipedliilotil per paces ponlale aggiungere eenteaimi Bo. 

Voleta illgerit letti? .**»"'".'•' (""• '" "'«'=• 
"* « stioue, ruifroscaiite, diu­

retica è 

^'Acqua, di 

loeepa-Uffltó 
(li ottimo supero, e bai-

^ teriologicamenta pura, 
""••'••••" alcaliua, leggermente 

gazosu, della quale <lis86 il Mantegasia ohe 
e buuiia pei sani, pei 'malati, : pei semi-
sani. Il chiartiiimo Prof. De Giovanni non 
esitò a, (inaliiicarla !a migliore acma da 
Invola del mondo. - ' , . „ 

II. tH.ao In ontiKtt d i a o b o u i c i i c 
f r a n e o N o o e m . 

, rf * •• , .«)».?» 

Pastangelica per Famiglia 

IlMo-CllM-BiÉri 
pastina alimentare fabbricata coll'ncqaa mi­
nerale iiloalina di Nocera Umbra, la quale, por 
le tue proprieia igieniche e i sali moBiicaìaoi 

ZTdimàùMimm^i 
compa.tJ;.p?a, t e simoro delicata, l raffinali dtl 
guato, gli uomini di affari cui l'^eccasso ^i la; 
volo meilaìo dispone' alle 'dlspèpsiej'tulti ro^ 
loro insobialu che amano o'detjbbno nutrirsi di 
cibi sWnplici,'so'stamiùsieIngerì, non man-
ch"raBho'a?serbare le loro preferenze ìl l lal*»-
( B ( a i l g « l l o a : < Dna buona mimstrina di 
PastàngeUed nutrisci) senza affaticare U sto­
maco > ScatoM da 1 kg. L. t , d a l iS kg. L. O.S& 
da 260 gr. L. 0 . 3 S . Per spadiuoni in pacchi 
postali, anticipare anche la spesa di porto, q 

ji. «(«iiiiu.B' .e o m I» HI -u <4 -i» I li ,A m o 

Neil»,.l'J'lta di" unii . VoietMlattalota«1 : 
(lUoroouDcilnito la bontà » 
e i henefici eflettl, ^ ' 

ò il profer̂ Jo, fl,a^bwn 
gustai é da tiitti (jnetlì 
che amane la prnpna sa­
lute. L'ilK.Prî f, Sena-
lorè ,;,%km(ila.^3crivp:, j , , „ 
cite s|éfiitt«ilaii) largBmeme il IPeirro' 
'CUI^K'tllincii'l'che^cosiitttisce un'ottima 
prepfirteone per li» cW'dèllo diVOTse Ciò-
ronemie. Uà aUij tólIaraiiÉà da' pirte dèlio 
ijiomaco rimpotto ad altre preparaiioni dà 
al i F e r r o Ù A I U K B l s i é r l ; un'indiscuti­
bile superiorità ». 

w!fiir 

Deposito generale da A. MIOONE e C , Via Tonno , 12 • 
fai a In Udine presso il signor Francosoo Minisini. 

Milano. 

Allfr^ediBioni pcif^tlsta racc(»iaa&data per ogni artieolo aggiungere G. 2'ì. 

l a p i ù f o r t e a c q u a m i n e r a l e a r s e i i i o o - f e r r u g i n o s a 
' raccomandati dalle primarie Autorità mediche contro 

Anemia, Clorosi, maialile ilei Nervi, della Pelle, iiiiilieliri. Malaria, ecc. 
La cura dolili bibita vie . fiittii dio ro proscriisi no modica tutto ranno 
l.-ii(qi\iv ai vende in tut te lo pi-imarJ'J fiirnui.jie o ll0f;"4i il M'qnn i, inornlo in boiiii^lu .,u 

1 Qihhdtta gial la a tascebtu al ooltn colla il rimi Fritt. p . r i W'un i> eoiinivi la marca Ueti<).-<i..u . 
•tfuriif dalle contraffaz{ont e tkill'acQUa a>'ìij;ctal6 ,il Ja^^'W"^, pet-cfié ine/licaci. 

y . SORCI, TALPE 
w|M'aà|Jèir! 
'J.4W.Pmmà 'mw /•?;#iv'!si,p'! 

M .iW" " u W oPref af,afi,,; tad&ji, 
^ Lire I al pace»,i presso, l„Unioi 
\A Annunii del giornale .» Il Friuli». 

fe'l 

che ì f la e o ni t ì a n o p !• o v te tì i étti i 
:̂ 1(ì is ,6101^11'? ìf 

fJ^ -< 

USATE SEMPRE 

LlcQua (li tutto Mm 
fia-1»tr-^ 

: fV ••s 

DELLà FARMACIA REALE 

^IITONIO,, GIRABW^ m:%m 
B R E S C I A ĵ,.r,i-..̂ ,;,,,4;V:: 

ppepteta eoniim 
M ^ specialità pijemiata a tutte le EsposizK>ni>^ 

U b E il lììiglior liquore medicinale 
..1 i i ! ) J l litìolit 

:i»va>> Alesai fj^lpanté éfHcaoissiiiuo, di sapore aromailo*» e piacevole* 
oèlife ooiiviilsionS, aumenta l'appetito, favorisce iu modo spfciale la 
digestloii9g|i-Jll||ii^§|ftip^|ii;^s?iiial di mare. ' ' , "*^H""' •'•̂ " 

.(«1, l iBedio i ' consigliano di preferire questo prodotto agl i , sp i r i t i di melissa e menta perchè;più efflcaoii l flaconi 
degli alcools di melissa contengooo soli 30 g r a m i d e quelli dall 'Acqua di cedro quas i daeoento g r a m m i . 

E^igei-e SUIÌB BottiilliB•I^Bticiiètta dorata colia dicitura; , 

•' : Fd?iac!a,--Reali • Mrt '0»c;^^ : 
per ottenere IL PRBDOTTO GENtilil 

>'; Vendesi,!!) UDINE presso Francesco: Mlnisinij Giacomo Comessatti, Gi ro iamif iFabr ia Angelo, F r a n o s o , , 
Còmel l i .Boaeró Augusto e presso i principali farmaoistì , droghier i di ci t tà e provìncia. , , , 

m 

'.^'' 
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